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Il disastro 
sanitario 

Tante promesse di riequilibrio 
ma il rapporto tra pubblico 

e privato rimane ancora distorto 
Regione: arrivano 500 miliardi? 

Un dossier dei comunisti denuncia 
i ritardi della giunta pentapartito 

Troppe cliniche «mangìasoldi» 
E le Usi sono in «bianco» con i servizi bloccati 

11 nuovo assessore regionale 
alle sanità, il democristiano 
Violenzio Ziantoni un «nastro» 
è riuscito a tagliarlo: l'apertura 
(anche se parziale) del nuovo 
ospedale di Ostia. E proprio ie­
ri la giunta regionnle ha appro­
vato un provvedimento straor­
dinario per rendere disponibili 
500 miliardi per consentire alle 
Usi di far fronte a tutti gli im­
pegni fino alla fine dell'anno. 
Ma quanti nodi e legacci il pen­
tapartito regionale non ha 
sciolto o addirittura, con il suo 
immobilismo, ha contribuito a 
rendere ancora più aggroviglia­
ti? Tanti, e il gruppo regionale 
comunista in un documento fa 
un elenco impietoso dei mali 
della sanità nel Lazio. Fra que­
sti il «cancro» del distorto rap­
porto tra sanità pubblica e pri­
vata. Il Lazio è al primo posto 
nella spesa procapite sia per i 
ricoveri presso le cliniche pri­
vate che per l'assistenza specia-
list'-a convenzionata esterna. 
Le cliniche nel Lazio si «man­
giano» una fetta pari al 22,6% 
del bilancio regionale (dati del 
1984). La media nazionale è del 
9,6%. Agli ambulatori speciali­
stici convenzionati va il 5,3%. 
Per analisi e visite la media na­
zionale è del 3,3%. 

Per quanto riguarda invece 
l'acquisto di beni e servizi il La­
zio è il fanalino di coda nella 
classifica sanitaria nazionale. Il 
precedente assessore regionale 
alla sanità, Rodolfo Gigli, sem­
pre democristiano, ad intervalli 
regolari «abbaiava» contro gli 
«interessi consolidati» ma non 
ha mai morso. Anche il suo suc­
cessore ha dichiarato di voler 
affrontare il problema: per il 
momento siamo alla fase di stu­
dio affidata ad un comitato. 

La guerra allo strapotere del­
le cliniche private non è stata 
ancora dichiarata, ma anche su 
altri fronti il pentapartito ha 
preferito la «ritirata strategica»: 
ì piani per la psichiatrìa, per le 
tossicodipendenze, per 1 emo­
dialisi sono rimasti lettera mor­
ta. L'applicazione della legge 
per l'interruzione della gravi­
danza è sempre sul punto di 
•abortire». La convenzione tra 
l'Università di Tor Vergata e 
l'ospedale S. Eugenio è ancora 
ferma al Comune di Roma. 
Strutture e servizi scricchiola­
no e la ventialata bocciatura 
della delibera sui precari ri­
schia di aggiungere caos al caos. 

E intanto i medici minacciano 
una raffica di scioperi e il per­
sonale paramedico attende an­
cora che sia risolta la vertenza 
sugli straordinari arretrati. 

La salute è sempre meno un 
diritto: i tagli al Fondo sanita­
rio nazionale, il blocco degli or­
ganici, i piani sanitari naziona­
le e regionale continuano a re­
stare «sospesi» e la giunta regio­
nale nel ruolo di prima della 
classe ha imboccato decisa la 
strada dei ticket. E mentre al­
tre regioni hanno contestato le 
direttive del governo il penta­
partito nostrano ha esteso il ti­
cket per le visite specialistiche 
e non ha ancora ritirato il prov­
vedimento nonostante un ordi­
ne del giorno approvato dal 
consiglio regionale. La diagnosi 
del gruppo regionale comunista 
prosegue. Andiamo per titoli: 

Emergenza finanziaria — I 
bilanci delle Usi (e si sapeva 
dall'inizio dell'anno) sono già 
in rosso e alcune Usi hanno so­
speso diverse prestazioni come 
la specialistica convenzionata 
esterna. Il governo — si dice 
nel documento — ha mostrato 
una nuova disponibilità per 
adeguare i finanziamenti alla 
particolarità della spesa sanita­
ria di Roma e del Lazio. Dispo­
nibilità che ancora non si è tra­
dotta in atti concreti, mentre 
grossi problemi restano tuttora 
aperti: 1) la mancanza di impe­
gni certi per ripianare i disa­
vanzi sia dell'85 che dell'86 
(siamo ormai ai mille miliardi 
di deficit) e l'impossibilità 
quindi di assicurare il funzio­
namento dei servizi, già così ca­
renti in questo ultimo periodo 
dell'anno; 2) la non concreta 
erogazione, se non in minima 
parte, alle Usi dei fondi per in­
vestimenti, sia dei fondi propri 
della Regione che del fondo sa­
nitario; 3) la mancanza assolu­
ta di iniziative finalizzate ad 
un'effettiva razionalizzazione 
delle spese nei settori in cui esi­
ste uno spreco documentato. 

La gestione delle Usi — I co­
mitati di gestione sono scaduti 
da oltre un anno e mezzo. A Ro­
ma i consiglieri comunisti, a 
giugno, si sono dimessi per de­
nunciare questa situazione ed 
indicare i problemi più urgenti 
da affrontare per risanare e rin­
novare la sanità. Il pentaparti­
to invece sta per approvare una 
legge (di applicazione della ri­
forma nazionale che prevede la 

riduzione dei membri dei comi­
tati di gestione delle Usi) che 
avrebbe già deciso però di di­
sattendere e con un accordo 
scandaloso, senza alcun rispet­
to per le assemblee elettive, 
vorrebbe, secondo voci sempre 
più consistenti, commissariare 
le Usi, spartendosi (ovviamen­
te), i commissari. 

La programmazione — È 
stato finalmente insediato il 
Comitato per la programma­
zione socio-sanitaria. Sarà mes­
so nelle condizioni di lavorare e 
soprattutto la giunta regionale 
si accorgerà che esiste? Lo chie­
de il gruppo regionale del Pei 
ricordando che in passato il 
pentapartito pur avendo a di­
sposizione piani già elaborati 
(il piano di riequilibrio — ad 
esempio — predisposto dal 
precedente comitato nel set­
tembre dell'Si) non è mai pas­
sato alla fase operativa. 

E dopo aver sezionato il 
•morbo» del pentapartito e ri­
cordato l'operazione-bisturi 
con la richiesta di dimissioni 

dell'assessore Gigli, il Pei si sof­
ferma sul cambio di assessore. 
«Deve cambiare la situazione 
— sottolineano i comunisti — 
d'altra parte non si può non ri­
levare che il nuovo assessore 
appartiene allo stesso partito, 
la De, che è il partito su cui ri­
cadono le principali responsa­
bilità ni questa situazione per­
ché ha diretto per anni e dirige 
la sanità a livello sia nazionale 
che regionale. «Vogliamo misu­
rarci sui fatti e non sulle buone 
intenzioni» — dicono i comuni­
sti. E lanciando la sfida avanza­
no una serie di proposte per af­
frontare e risolvere quattro 
questioni decisive per il risana­
mento e il rinnovamento della 
sanità pubblica. 

Servizi — Riorganizzazione 
di alcuni grandi ospedali con 
adegui-ti investimenti struttu­
rali e tecnologici. L'apertura 
completa dei nosocomi di Ostia 
e Nuovo S. Eugenio e l'avvio 
dei lavori per quello di Pietra-
lata. Reperimento di 2mila po­
sti letto per lungodegenti in 

modo da affrontare il problema 
degli anziani non autosuffi­
cienti attraverso la revisione 
delle convenzioni con le case di 
cura. Abolizione delle conven­
zioni per i ricoveri neuropsi­
chiatrici presso le case di cura 
per un primo gruppo di 500 po­
sti letto e allo stesso tempo at­
tivazione dei Centri diagnosi e 
cura e dei servizi territoriali al­
ternativi. Ritiro della circolare 
illegittima sui ticket per le visi­
te specialistiche, verifica fun­
zionalità dei poliambulatori a 
contratto Sumai, attivazione 
dei centri di prenotazione 
unificata per le visite (Cup). 
Attuazione del programma, già 
finanziato, per l'informatizza­
zione del sistema sanitario. 
Realizzazione del servizio di 
pronto soccorso e d'emergenza 
cittadino e provinciale. 

Personale — Attuazione del­
le 5.000 «deroghe» (i paramedici 
promessi dall'assessore Gigli 
prima di andarsene) definizio­
ne delle piante organiche. Solu­
zione delle vertenze sui precari 

e sullo straordinario. Potenzia­
mento della guardia medica. 

Finanziamenti e program-
inazione — Reperimento dei 
fondi attraverso l'iscrizione nel 
bilancio regionale della spesa 
reale dell'86, aprendo allo stes­
so tempo una vertenza con il 
governo per l'adeguamento dei 
fondi. Erogazione alle Usi dei 
fondi per investimenti già ri­
partiti. Definizione entro l'an­
no del piano socio-sanitario re­
gionale. 

Usi — Rinnovo in tempi ra­
pidi dei comitati di gestione se­
condo i criteri previsti dalla 
nuova normativa. Affrontare 
apertamente e nelle sedi istitu­
zionali proprie il problema del­
l'azionamento delle Usi par­
tendo dal principio che la ge­
stione della sanità deve essere 
collegata al decentramento e 
affrontando il nodo dei poteri 
da dare al Comune di Roma per 
favorire un governo organico 
della sanità nella città. 

Ronaldo Pergolini 

Non sarà un nuovo manicomio? 
L'assessore De Bartolo insiste con il suo progetto - D'accordo le associazioni dei familia­
ri dei malati di mente? «È aberrante» dice Margherita Rossetti, presidente del Sarp 

L'assessore comunale alla Sanità. 11 
repubblicano Mario De Bartolo, insiste. 
E dando prova di una tenacia inusitata 
torna di nuovo a propagandare U «suo* 
progetto per la realizzazione di una cll­
nica psichiatrica (90 posti letto) dove i 
malati di mente dovrebbero proseguire 
il trattamento sanitario obbligatorio 
dopo il ricovero in ospedale. Anziché di­
scutere la questione nelle sedi opportu­
ne De Bartolo affida il lancio della sua 
iniziativa alle agenzie di stampa. L'as­
sessore ha già individuato la sede dove 
far partire quella che definisce un'espe­
rienza pilota: l'ex clinica S. Giovanni 
Bosco al Tuscolano. La gestione del ser­
vizio verrebbe affidata ad un Centro 
studi psicosociali. E per sostenere l'as­
sessore scende in campo il presidente 
del non famosissimo Centro, il dott 
Piero Rocchini, il quale afferma che i 
tempi di degenza presso i centri di dia­
gnosi e cura (pochi giorni) non permet­
tono di agire efficacemente. Giudica ot­
tima la proposta dell'assessore De Bar­
tolo e dice che bisogna rivedere la legge 

•180». 
Ma intanto c'è una legge che proibi­

sce la creazione di nuovi ospedali psi­
chiatrici. «Si può agire al margine del­
l'attuale normativa-suggerisce l'asses­
sore De Bartolo — in altre città è stato 
fatto». Nel «coro» dell'assessore l'agen­
zia di stampa mette anche le associa­
zioni dei familiari di mente dicendo che 
il progetto «ha incontrato il loro favo­
re». «E un progetto aberrante — dice 
Margherita Rossetti, presidente del 
Sarp, un'associazione dei familiari dei 
malati di mente, appunto con la richie­
sta di trattamento sanitario prolungato 
non solo si tradisce Io spirito della legge 
"180", ma si ritorna ai primi del secolo. 
E poi l'assessore si rende conto di cosa 
significa mettere insieme 90 malati? 
Come Sarp gestiamo una casa-famiglia 
a Pietralata. Gli ospiti sono solo quattro 
eppure quando anche uno solo di loro 
sta male anche gli altri vanno in crisi. E 
l'assessore ne vorrebbe mettere insieme 
90. Anche la storia — continua la signo­
ra Rossetti — che nei Centri di diagnosi 
e cura ì malati possono stare solo pochi 

giorni non è vera. Dopo il primo periodo 
di degenza non sono automatiche le di­
missioni. Dopo una verifica il ricovero 
può essere prolungato. L'assessore De 
Bartolo anziché pensare a "nuovi ma­
nicomi" farebbe bene ad impegnarsi 
per realizzare quei servizi previsti dalla 
legge "180". 

«Con adeguate strutture — contìnua 
il presidente della Sarp — avere un 
"matto" in famiglia non sarebbe più 
pesante che convivere con una qualsia­
si persona gravemente ammalata». Co­
nosce questo Centro studi psicosociali 
al quale l'assessore De Bartolo vorrebbe 
affidare la gestione della «sua clinica»?. 
«Mai sentito nominare». E il dott. Piero 
Rocchini?. «Si, è un medico "vicino" ad 
un'altra associazione di familiari dei 
malati di mente: la Diapsigra». E quale 
è la posizione di questa associazione? 
•Diciamo che ha una concezione più 
chiusa per quanto riguarda il tratta­
mento dei malati di mente». 

r. p. 

• OFFERTA DI BORSE 
DI STUDIO INTERNAZIONALI 

Offerta da parte di Stati esteri ed organismi 
internazionali di borse di studio (per l'estero a 
cittadini italiani per l'anno accademico 
1987-88). 
Le borse sono riservate a laureati, laureandi, stu­
denti universitari iscritti almeno al quarto anno 
di corso. Gli interessati possono chiedere tutte le 
informazioni per la presentazione delle domande 
al ministero degli Affari esteri - Direzione gene­
rale delle relazioni culturali - Ufficio IX, 00195 
Roma, con almeno un mese di anticipo rispetto 
ai termini di scadenza stabiliti per singoli Stati, 
ed in ogni caso non oltre il 15 novembre 1986, 
accludendo un'etichetta adesiva con il proprio 
nome ed indirizzo. 
Le borse annuali sono utilizzate generalmente 
per compiere studi e ricerche in qualsiasi disci­
plina; le borse estive sono riservate in "prevalenza 
a corsi di lingua. 
ALBANIA — Tipo di borsa: estiva, termine pres. 
domande 15-3-&7. 
AUSTRALIA — Tipo di borsa: biennale, termine 
pres. dom. 2-3-87. 
AUSTRIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, ter­
mine pres. dom. 15-12-86. 
BELGIO — Tipo di borsa: biennale/estiva, ter­
mine pres. dom. 15-1-87. 
BULGARIA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 20-2-87. 
CANADA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 5-11-86. 
CECOSLOVACCHIA — Tipo di borsa: annua­
le/estiva, termine pres. dom. 30-12-86. 
CINA — Tipo di borsa: biennale, termine pres. 
dom. 10-1-87. 
CIPRO — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 30-12-86. 
COLLEGIO D'EUROPA (Bruges) — Tipo di 
borsa: biennale, termine pres. dom. 15-3-87. 
COLOMBIA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 20-2-87. 
CONSIGLIO D'EUROPA — Tipo di borsa: bien­
nale, termine pres. dom. 5-11-86. 
COREA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 30-11-86. 
CUBA — Tipo di borsa: biennale, termine pres. 
dom. 30-1-87. 
DANIMARCA — Tipo di borsa: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 30-1-87. 
EGITTO — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 30-3-87. 
F.A.O. — Tipo di borsa: biennale, termine pres. 
dom. 15-1-87. 
FINLANDIA — Tipo di borsa: biennale/estiva, 
termine pres. dom. 10-1-87. 
FRANCIA — Tipo di borsa: biennale/estiva, ter­
mine pres. dom. 15-1-87. 
GIAPPONE — Tipo di borsa: annuale/biennale, 
termine pres. dom. 16-3-87. 
GRAN BRETAGNA — Tipo di borsa: biennale, 
termine pres. dom. 5-11-86. 
GRECIA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 16-2-87. 
INDIA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 5-11-86. 
IRLANDA — Tipo di borsa: annuale/estiva, ter­
mine pres. dom. 30-1-87. 
ISLANDA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 30-12-86. 
ISRAELE — Tipo di borsa: biennale, termine 
pres. dom. 5-11-86. 
JUGOSLAVIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 5-12-86. 
LUSSEMBURGO — Tipo di borsa: bienna­
le/estiva, termine pres. dom. 15-3-87. 
MALTA — Tipo di borsa: annuale/estiva, termi­
ne pres. dom. 25-3-87. 
MESSICO — Tipo di borsa: annuale, termine 

Rres. dom. 25-11-86. 
ATO (Borse ricercatori) — Tipo di borsa: bien­

nale, termine pres. dom. 5-12-86. 
NATO (CCMS) — Tipo di borsa: biennale, termi­
ne pres. dom. 15-12-86. 
NORVEGIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 20-12-86. 

NUOVA ZELANDA — Tipo di borsa: annuale, 
termine pres. dom. 15-3-87. 
PAESI BASSI — Tipo di borsa: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 30-12-86. 
PAKISTAN — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 30-1-87. 
POLONIA — Tipo di borsa: annua­
le/estiva/invernale, termine pres. dom. 30-12-86. 
PORTOGALLO — Tipo di borsa: annuale, ter­
mine pres. dom. 10-2-87. 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA — 
Tipo di borsa: biennale/estiva, termine pres. 
dom. 16-2-87. 
REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA — 
Tipo di borsa: biennale/estiva, termine pres. 
dom. 10-11-86. 
ROMANIA — Tipo di borsa: estiva, termine 
pres. dom. 30-1-87. 
SIRIA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 20-3-81 
SPAGNA — Tipo di borsa: annuale/estiva, ter­
mine pres. dom. 15-3-87. 
SUDAFRICA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 15-3-87. 
SVEZIA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 30-12-86. 
SVIZZERA — Tipo di boi-sa: annuale, termine 
pres. dom. 15-3-87. 
THAILANDIA — Tipo di borsa: biennale, termi­
ne pres. dom. 30-1-87. 
TUNISIA — Tipo di borsa: estiva, termine pres. 
dom. 10-3-87. 
TURCHIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, ter­
mine pres. dom. 30-1-87. 
UNGHERIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 30-12-86. 
UNIONE SOVIETICA — Tipo di borsa: annuale, 
termine pres. dom. 15-1 -87. 

• CONCORSI 
27 INGEGNERI NUCLEARI presso Enea. Fon­
te: Gu 211. Termine pres. dom. 18-10-86. 
22 INGEGNERI PROFESSIONALI presso Usi 
Rm/3. Fonte: Gu 212. Termine pres. dom. 
27-10-8. 
8 INGEGNERI MECCANICI presso Enea. Fon­
te: Gu 212. Termine pres. dom. 18-10-86. 
1 AGENTE TECNICO (licenza media) presso 
Università La Sapienza. Fonte: Gu 213. Termine 
pres. dom. 13-10-86. 
9 TENENTI (Serv. Perm. Effettivo) laureati nel 
settore giuridico-economico, presso min. Difesa, 
Commissariato Aeronautica. Fonte: Gu 213. Ter­
mine pres. dom. 13-10-86. 
3 AGENTI TECNICI presso Università La Sa­
pienza (ematologia). Fonte: Gu 214. Termine 
pres. dom. 15-10-86. 
3 CUOCHI presso Usi 17. Fonte: Gu 214. Termi­
ne pres. dom. 30-10-86. 
1 AGENTE TECNICO presso Università La Sa­
pienza (1* cardiochirurgia). Fonte: Gu 215. Ter­
mine pres. dom. 16-10-86. 
5 ASSISTENTI CARDIOCHIRURGIA presso 
Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres. dom. 
31-10-86. 
3 ASSISTENTI CHIRURGIA GENERALE pres­
so Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres. 
dom. 31-10-86. 
1 ASSISTENTE CHIRURGIA MAXILLO-FAC-
CIALE presso Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termi­
ne pres. dom. 31-10-86. 
1 ASSISTENTE CHIRURGIA TORACICA pres­
so Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres. 
dom. 31-10-86. 
2 ASSISTENTI CHIRURGIA PEDIATRICA 
presso Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres, 
dom. 31-10-86. 
2 ASSISTENTI ODONTOIATRI presso Usi 
Rml6. Fonte: Gu 215. Termine pre3. dom. 
31-10-86. 
1 FARMACISTA COLLABORATORE presso 
Azienda Farmaceutica Municipalizzata (Pome-
zia). Fonte: Bur parte 3* n. 2o. Termine pres. 
dom. 10-10-86. 

A cura del Centro informazioni disoccupati - Cid e 
dell'Ufficio stampa Cgil dì Roma e del Lazio. Via 
Buonarroti 12 • Roma, TF.L 7714270. 

didoveinquando 
Stasera tutti all'Opera 

ci fanno il Premio Tevere 
Grande attesa per questa se­
ra per la premiazione ufficia­
le del vincitori della seconda 
edtzione del premio lettera­
rio «Tevere». Una cornice 
d'eccezione per un premio 
che vuole distinguersi dagli 
altri e che è interamente de­
dicato nelle sue diverse se­
zioni a! libri di saggistica. 
Sarà 11 teatro dell'Opera a 
ospitare questa serata con­
clusiva che si annuncia con 
un «tutto esaurito». 

I premi che il 'Tevere* as­
segna stasera (un assegno di 
5 milioni e un'opera sculto­
rea di Attardi) andranno a: 
per 11 settore della saggistica 
filosofica a Emanuele Seve­
rino per il libro «La filosofia 
contemporanea* (Rizzoli 
edlL); per la saggistica socio­
logica a Furio Colombo per 
'Cosa tarò da grande» (Mon­
dadori); per la saggistica 
Tradizioni popolari a Alfre­
do CattablanI e Marina 
Fuentes per 'Bestiario di Ro­
ma* (Newton Compton). Ol­
tre a questi premi la giuria, 
composta di 21 personalità e 
con presidente Alberto Bevi­
lacqua, ha attribuito ricono­

scimenti speciali a Cesare 
Cases per 'Il testimone se­
condario» (Einaudi) e a Ser­
gio Ruffolo per 'Vestire i 
giornali* (Gutemberg 2000). 

Un ultimo riconoscimen­
to. di cui avevamo dato noti­
zia a suo tempo, è quello an­
dato a Natalino Sapegno, il­
lustre storico della letteratu­
ra Italiana (e anche presi­
dente del premio Viareggio). 
La giuria ha individuato nel­
la sua figura un nome inter­
nazionale cui la cultura del 
nostro secolo fa riferimento. 

Il premio «Tevere», pro­
mosso dai Cidac e dall'Istitu­
to nazionale tradizioni popo­
lari. si avvale di sponsor par­
ticolarmente attenti alle 
suggestioni culturali che 
promuovono le manifesta­
zioni come questa: ad esem­
pio l'Eni, presente qui con al­
cune sue società. Il premio, 
cut auguriamo lunga e gioio­
sa vita, si avvale Infine del 
prezioso contributo di espe­
rienza organizzativa e inven­
tiva di Sergio Morico e Al­
berto Vazio. 

I.C. 

• LA FIACCOLA DELLA SOLIDARIETÀ — Viaggia nel mon­
do nell'ambito dell'iniziativa dell'Unicef. «The first earth runa, e ieri 
é giunta a Roma da Varsavia. Alla 17 Gabriella Dono ha acceso a 
Piazza di Siena il tripode dei giochi della gioventù. 
• METATEATRO — Da oggi (ore 21} ai 19 ottobre la Compa­
gnia del Centro Sperimentale del Teatro presenta •Gtlgamesh. la 
più antica storia del mondo» per la regia di Shahroo Kheradmand. 
• LA CILIEGIA — In occasione della riapertura invita tutti i suoi 
piccoli amici allo spettacolo «La fiaba de! pasticciere» che verrà 
rappresentato sabato 4 ottobre alle ore 16.30 nel suo teatro in via 
GB. Scria 13 (Pineta Sacchetti). Ingresso gratuito. 

La stabile Compagnia di Durante 
prepara «La trovata de Paolino» 

Anita e Checco Durante insieme in uno spettacolo di anni fa 

La stagione che la Compagnia stabile del 
Teatro di Roma «Checco Durante» si accinge 
a presentare al Teatro Rossini, è la trentaset-
teslma da quel lontano aprile 1950, quando lo 
stesso Durante inaugurò il teatro di piazza S. 
Chiara come sede stabile della sua formazio­
ne dialettale. Negli anni più recenti, il patri­
monio della Compagnia si è ulteriormente 
arricchito con 1 nuovi testi in vernacolo ro­
manesco scritti da Enzo Liberti, che ne è sta­
to anche protagonista, e regista. Del gruppo è 
entrato quest'anno a far parte l'attore Giu­
liano Isidori, noto e apprezzato interprete di 
teatro in dialetto. 

La stagione del Rossini si apre il 15 ottobre 
con «La trovata de Paolino*, tre atti comici di 
Renzo Martinelli «riscritti» in romanesco da 
Ettore Petrolinl e Checco Durante, n lavoro 
fa parte di quel gruppo di riduzioni in roma­
no scaturite dalla felice collaborazione, negli 
anni Venti, tra Petrolinl e Durante, e che ha 
visto anche la nascita di «Cortile», «47 morto 
che parla», «Cento di questi giorni». 

«La trovata de Paolino» resterà in scena 
fino a metà dicembre: la direzione artistica è 
di Leila Ducei, le musiche di Paolo Gatti, le 
scene di Silvio Bulli. La commedia narra le 
esilaranti traversie di Paolino, capostazione 
di uno sperduto paesino del Lazio dove nes­
suno arriva e nessuno parte. La suocera vor­
rebbe tornare in città, la moglie è scontenta, 
la figlia è da maritare. Ma la Impossibile vita 
di Paolino è rischiarata finalmente dall'arri­
vo di un viaggiatore, ovvero di un possibile 
pretendente alla mano della figlia_ 

Alla commedia prendono parte, nel ruoli 
protagonisti, Anita Durante (giunta al suo 
67» anno di ininterrotta attività sulle scene), 
lucila Ducei e Giuliano Isidori. 

• ERRATA CORRIGE — La recensione de*> 
spettacolo LA FINESTRA SUL MORTILE ap­
parsa ieri aula rubrica DIDOVEINQUANDO £ 
stata «vittimo» di un errore tipografico, per 
cui nel tìtolo e nefl'attacco compariva «corti­
le» anziché «mortile». Ce ne scusiamo con i 
lettori, con la compagnia e con... Zega. 

Quattro sere a Liszt 
e quattro ai giovani 

Celebrato finora (l'estate è stata tutta sua) per il centenario 
della morte (luglio 1886), Liszt continua 11 suo rilancio con 11 
centosettantacinqueslmo della nascita (21 ottobre 1811). L'u­
no e l'altro appuntamento anagrafico hanno trovato il piani­
sta e il compositore, li musicista cioè, in piena forma. Appar­
so una volta su questa terra, Liszt vi è rimasto, continuando 
ad esercitare, in i:n modo o nell'altro. Il suo fascina L'Acca­
demia di Santa Cecilia dà un anticipo alla sua bella stagione 
sinfonica (incomincia II 18 con 1 «Gurrelleder» di Schoen-
berg), dedicando quattro serate a LlszL Si parte stasera (Au­
ditorio di via della Conciliazione), con l'Oratorio «Christus», 
imponente affresco slnfonlco-corale, composto tra il 1855 e il 
1866, che soltanto in questi ultimi tempi svela la sua segreta 
bellezza. Al contemporanei di Liszt non piacque e qualcuno, 
dopo la «prima», fece lo spiritoso, dicendo: «Signore, allonta­

na da me questo callszt». Vale la pena di ascoltarlo, tanto più 
che viene eseguito da orchestra e coro della Radio di Buda­
pest, diretti dal maestro Gyorgy LeheL II concerto è alle 21. 

• •. 
Una rimonta notevole ha portato la musica da camera, in 

questi ultimi tempi, ad una maggiore affermazione: quasi 
una rivincita su quella sinfonica. Ma I due momenti non si 
combattono reciprocamente. La «piccola» opera poetica del 
Tasso, «Aminta», vale quanto la grande «Gerusalemme Libe­
rata». La premessa serve ad Introdurre !a serie di quattro 
concerti da camera, programmati dall'Associazione musica­
le «Arco di Giano», in San Giorgio al Velabro. Il primo è 
stasera, alle 21. In programma un Quartetto di Haydn (suo­
nano Marco Rogllano, Luca Sanzo, Letizia Pisana, Luca Pe-
verinl), due Quintetti di Boccherinl, con la partecipazione del 
chitarrista Stefano Cardi, e un Trio di tal P. de Fossa», più 
caro ai musicisti dell'Arco di Giano che alle pur autorevoli 
enciclopedie musicali, ferme, come quella dell'Utet, ad Jo­
hannes de Fossa, un fiammingo operante nel Seicento. Sem­
pre il mercoledì, gli altri concert! sono fissati all*8,15 e 22 
ottobre, con programmi — li vedremo volta per volta — pun­
tati sull'inedito o su pagine di rara esecuzione. 

e. v. 

Arriva Villa Medici-
Journal de voyage 

Domani alle ore 19 sarà 
presentata a Villa Medici 
(Salone della Loggia) la rivi­
sta dell'Accademia di Fran­
cia: «Villa Medici-Journal de 
Voyage». 

Creata da Jean Marie 
Drot, la rivista di Vlla Medici 
vuole porsi come un punto di 
riferimento fra le due cultu­
re, l'italiana e la francese. 
Villa Medici diviene sempre 
di più il luogo deputato per 
lo scambio, per il dialogo 

franco-italiana 
Arte visiva, letteratura, fo­

tografia, video, cinema, tea­
tro, musica, architettura, 
questi gli argomenti princi­
pali della rivista che accoglie 
nel suo numero 0, fra le altre 
le firme di Jean Leymarie, 
Balthus, André Chastel, Mi­
chel Toumier, Pierre Se-
Shers, Giuliano Briganti, Fe­

erico Felllnt. L'awenlmen-
to si conclude alle ore 21 con 
un conceno del Coro Gul-
benkian. 

Vibrante 
poli-

fonia dei 
«Cantori» 
Il coro del «Cantori di S. 

Carlo» diretto da Claudio 
Dall'Albero ha tenuto alcuni 
giorni fa un riuscitissimo 
concerto di musica polifoni­
ca nella sala della Banca d'I­
talia in via S. Vitale. È un 
gruppo composto di giovani 
professionisti che si è impo­
sto all'attenzione del pubbli­
co sia in Italia che all'estero 
proponendo un tipo di musi­
ca purtroppo oggi non molto 
eseguita: la polifonia roma­
na del '500. 

U programma contempla­
va opere del Palestrina e dei 
suoi allievi Francesco Soria­
no e Felice Anerio, nonché 
due interessanti lavori dello 
stesso Claudio Dall'Albero, 
composti in un linguaggio 
moderno e al contempo stili­
sticamente «romano», ricco 
di urti e dissonanze intesi 
sempre però come diretta 
conseguenza del testo. 

Ecco il «Paucltas dlerum» 
del Palestrina denso di uma­
nità, e lo sfarzoso «Tu es Pe­
trus» a 6 voci-, la vocalità ita­
liana può esprimersi senza 
costrizioni, assecondando 
completamente quello spiri­
to musicale non codificabile: 
la tecnica si è felicemente 
sposata all'interiorità. Carlo 
Ciampi, governatore della 
Banca d'Italia, ha espresso 11 
suo entusiasmo congratu­
landosi con Dall'Albero fra 
ripetuti bis e applausi. 


